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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1721. 


Istituzione di un Istituto professionale per le attività ma: 
rinare in Venezia-San Giorgio. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 789; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciafe 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Venezia: 
San Giorgio una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale per le attività marinare. 


Att. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori delle attività marinare. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 

meccanico motorista navale; 

2) Scuola professionale per l'industria elettrica, 

con sezioni per: 
radiotelegrafista di bordo; 
elettricista installatore di bordo; 

3) Scuola professionale per la navigazione, con se 
zione per: 

padrone marittimo per il traffico; 

4) Senola professionale per le costruzioni marit- 

time, con ‘Sezione per: 
magstro d’ascia. 
n ‘Art. 3. 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

d) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsì di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

€) Corsi preparatori. 


Att 4. 
i Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 
T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
mafe procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio dél Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indieate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica; fisica; disegno 
tecnico e tecnologia relativa ai motori; elementi di con- 
tabilità, elettrotecnica e impianti e tecnologia delle 
costruzioni; disegno professionale; lingua inglese; geo- 
grafia; elettrotecnica e Padiotecnica e disegno; regola. 
menti delle radiocomunicazioni; elementi di scienze 
nautiche; elementi di costruzione navale; attrezzatura 
e.manovra; elementi di nautica, meteorelogia e astro- 
nomia; elementi di igiene navale; elementi di diritto 
marittimo e contabilità Gi bordo; tecnologia; manu 
(enzione dei bastimenti, disegno e traeciati di basti- 
menti; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i ficenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età, 
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In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico, 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e dd) dell'’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per ia 
istruzione tecnica. 


Art. 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
lecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da in- 
segnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici nautici, 

Agli alunni, può, inoltre, essere riclriesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubbWra istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano nn notevole con- 
ributo tecnico o economico al funzionamento det 
l’Istituto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e. amministra- 
tiva dell'Istituto è aftidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e .il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien. 
nio e possono essere confermati. 


Att. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissari» 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egti 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni seuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della seunola da Ini diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cara la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, VA 
torte 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per le 
attività marinare e per l'industria e per l’artigianate; 
degli Istituti tecnici nautici e industriali, ‘nonchè tra 
i divettori delle Scuole tecniche industriali,'Elie abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal dècreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 

Art 19. 


Il personale direttivo, insegnante ‘e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto. 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
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esercitate, può essere inquadrato nell’organico del 
l'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 


ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 

Per la nomina dei personale incaricato e supplente ii 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 
del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruoio 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuole 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La conggssione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione del 
personale.tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
* ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istitato si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alonni. 


Art. 23. 


» 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto 


3 marzo 1934, n. 388, limitatamente alla manutenzione, 
illuminazione, riscaldamento, e provvista d’acqua dei 
locali che sono forniti dall'Istituto « Scilla » di Vene- 
zia-San Giorgio, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TambroxI — MEDICI 


Visto, îl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corie dei conti, addì 17 ottobre 1957 
Atti del Governo, registro n. 108, foglio n. SL. — RELLEYA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per le attività marinare di Venezia-San Giorgio 


Numero 
Qualifica dci posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (13 categoria) PE: | 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) o ca E 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . a 3 . + 5 
4. Segretario economo ‘ . . 1 
3. Applicati CANI a ue acta dal IR 


PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 145 ore 


settimanali) 18 
7. Insegnanti tecnici pratici >. E 6 
8. Applicati . a è a 1 
9. Persone di servizio b) 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegwanti tecnici pratici degii istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire ai per- 
sonale iecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordin® del Presidente della Repubblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
ROSSI 


Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1722, 
Istituzione di un Istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato in Treviso. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la lebge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 ‘settembre 
1938, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
u. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n, 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per liu- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


‘A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Treviso 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
l'industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Treviso è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale, già aggregata alla 
predetta Scuola tecnica industriale, viene annessa al- 
l’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
urdine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) Scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore; 
congegnatore meccanico; 
2) Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per 
elettricista impiantista D.t.; 
5) Scuola professionale per l’industria edile, con 
sezione per: 
muratore. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

@) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

v) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

c) Corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
Aal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor. 


lA 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Artt. T. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
‘nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 


Art. 9. 


Nelle ‘sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica; scienze, dise- 
gno; tecnologia; materie tecniche; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali é 
subordinata ad accertamenti di carattere" sanitario e 
psicologico. 15 

Le condizioni di ammissione alle scuole lesi corsi di 
cui alle lettere a), 1), c) e d) dell’anzidettò*art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezionò delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguithento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da duo 
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esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sate anche non appartenenti all’Amministraziotrie dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13, 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sorio stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
Consiglio dì amministrazione. 


è fissata dal 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso : 
due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
un rappresentante dellAmministrazione provin. 
ciale; 


un rappresentante del Comune: 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le tunzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi ‘del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trietinio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17 
A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di rnolo di materie tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colie- 
gamento e dà, parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblica con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per Pin- 
dustria e per l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali statali, nonchè tra i direttori delle Scuole tec- 
niche industriali che abbiano la necessaria competenza 
specifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
tuto protessionale e che, per l’attività svolta, abbia di. 
mostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere dì una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano Je disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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e “dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 
del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuoi? 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non/computabili, per 
il personale di ruoio, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi 
stenza dì una o più delle condizioni previste dall'art. 46 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione de; 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale. 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Att. 22, 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 35.000.000: 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli orieri a carico degli enti lo 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi 
zioni dell’art. 91, lettera fl del testo mico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 893. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, # 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e de’ 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 


Rossi — Tamproxi — Meprci 


Visto, 7 ‘Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Atti ‘del Governo, registro n. 107, foglio n. 92. — RELLEVA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
iper l'industria e per T'artigianato di Treviso 
Numero 
Quatifica 
PERSONALE DI ‘RUOLO 
1. ‘Preside senza insegnamento (12 categoria) 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 
B.-Imsegnanti tecnici pratici (1) 
4. <Ségretario econome 
D./Applicati, è» . . 


è 
00» is 


ti 
. 
i 
è 
è 
è 
è 


«dei ‘posti . 


PERSONALE INCARICATO 


6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 120 ore 
settimanali) 

7. Insegnanti tecnici pratici È 

$. Applicati 

9. Persone di servizio 


n 
IH |» DD 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
‘per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo € di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Iì Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1723. 


Istituzione di un Istituto professionale per il commercio 
ia Torino, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, 
mento deli’istruzione media tecnica; 

Veduto l’art 9 del regio decreto-legge 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 
n. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lia. 
terno e per il tesoro; 


sul riordina- 


21 settembre 
giugno 1930, 


Decreta : 


Art. 1 


A. decorrere dal I° ottobre 1956 è istituita in Torino 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Maria Letitia » di Torino è soppres- 
sa. La Scuola secondaria di avviamento professionale, 
già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene an- 
nessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo seopo di pre- 


| parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 


ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una Scuola professionale per 


jattività e impieghi commerciali, con sezioni per; 


segretario d'azienda; 
contabile d’azienda ; 
corrispondente in lingne estere, 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) Seuole di patente per qualificati e specializzati; 
0) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi» 


[rano a diventare specializzati; 
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”. c) Corsi di perfezionamenio per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri e attività affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile.da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Com deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i. 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere seuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica: 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 

Art 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; scienze naturali; fisica e merceologia; computi- 
steria; ragioneria generale e applicata; istituzioni di 
commercio; corrispondenza commerciale in lingue ita- 
liana ed estere; pratica importazione-esportazione; 
1* lingua straniera; 2° lingna straniera: economia e 
diritto del lavoro, liquidazione salari e stipendi, trat-| 


tamento assicurativo e previdenziale, relative applica- 
zioni pratiche; pratica archivio e protocollo; macchine 
calcolatrici e' contabili; calligrafia; dattilografia; ste- 
nografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico, 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso’ di ciascuna sezione della scuola 
professionale gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
Part. 3, gli alunni sostengono gli esami finali per il 
conseguimento della relativa patente. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 5), c) e d) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da in- 
segnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e’ produttive interes. 
sate anche non appartenenti all'Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Estituii teenici commerciali. 

Agli alunni, può, inoltré, essere richiesto un contrì. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depò- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di an- 
tonomia amministrativa, ed è sottopeste alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione, 

un rappresentante dell’Amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, im. 
dustria e commercio; 
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il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
dl quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istra 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
YIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e'per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti profess ssionali per il 
commercio, alberghieri e per il turismo e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche commerciali, che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provviso- 
rio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
eurso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 


l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione niedia tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per Pattività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- 
| zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo. si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 


-mento-pratico, il Consiglio di amministrazione può as- 


sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 
Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 


del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 


può essere assegnato dalla Presidenza, sia ‘alle scuole 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del. proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della- pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad. eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 


‘ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in 


dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 


«sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. -33.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni. professionali di ‘categoria e di 
privati; 
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3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 
Art. 23. 


Per quanto rignarda gli oneri a carico degli enti lo 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 


zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvata con regio decretu 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCIHI 
Rossi — TamBroxI — MBEDICI 
Visto, «dl Guardasigilli  GONELLA 


Registrato alla Corte. dei conti, addi 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 93. — IRELLEVA 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per il commercio « Maria Laetitia » di Torino 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSUNALE DI RUPLO 
1. Preside senza insegnamento (18 categoria) è. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 6. 
3. Segretario economo : 1 
4. Applicati 2 
PERSONALE INCARICATO 
5. Incarichi d'insegnamento (per complessive 260 ore 
settimanali) 20 
6. Insegnanti tecnici pratici 2 
7. Applicati i 1 
8. Persone di servizio 4 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento € le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per ia pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presideute della Repubblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 


Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPULBLICA 
29 settembre 1956, n. 1724, 


Istituzione di un Istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato in Salerno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Vedato Part 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
pr n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1 

A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Salerno 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu. 
striale statale di Salerno è soppressa. La Scuola secon. 
daria di avviamento professionale, già aggregata alla 
predetta Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto pro- 
fessionale. 

Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni - 


1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico: i 
2) Scuola professionale per Vindustria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista D.t.; 
3) Scuola professionale per l'industria grafica, con 
sezioni per: 
tipografo impressore; 
tipografo linotipista. 


Art. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituîti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

Db) Corsi di specializzazione per qualificati ehe aspi- 
vane a diventare speeializzati; 

e) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

a) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

€) Corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni în 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore 


ad un anno. 


Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


‘blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istitute: e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed at 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 


nelle disponibilità di bilancio: dell'Istituto. 
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Qualora tale spesa, ritenuta ‘indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
.grammi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso; dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico. 
lari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioDì 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la vo- 
rative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica e fisica; tecno- 
logia professionale; meccanica e macchine; disegno pro- 


fessionale, elettrotecnica e misure elettriche; disegno. 


di schemi elettrici; economia aziendale; estetica della 
. 7 . . . . - 
grafia; disegno ornato; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola: media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per. 


il conseguimento del diploma di qualifica, 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 3),.c) e d) dal 
precedente art. 3 gli-alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dellu 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alanni può, inoltre, essere richiesto un contri. 


|buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 


sito di garanzia per eventuali danni. 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
Art. 14. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 


tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti. 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei'‘conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tie 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fiy- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini» 
strazione dovrà essere ricostituito. 
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Art, 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. | 


l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
«di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecnicka. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga. 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18, 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 


Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde» 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officina 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7, 
del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sià alle scuole 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogui 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico edi 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49) 


corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo|della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 


di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e per l’artigianato e degli Istituti tecnici indu. 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche in- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza specifica 
in materia e che siano in possesso degli altri requisiti 
previsti. dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 


personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in. 
dieate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 38.000.000, Ì 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali,. 


15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione | delle organizzazioni professionali di categoria e di 


media tecnica. 
Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nelPIsti. 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia di 
mostrato Dalticolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nél: posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente il 


privati; 

5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TAMCRONI — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 94. — ELLEVA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l'industria e per l'artigianato di Salerno 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (1a categoria) a so 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) n 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) +. 4 
4. Segretario economo > s° La 1 
5. Applicati « . . 2 
PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 133 ore 
settimanali) 12 
7. Insegnanti tecnici pratici . 4 
8. Applicati Ti A . . 1 
9. Persone di servizio . o E e, RO e i 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessiva dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1725. 


Istituzione di un Istituto professionale per l’industria e 
Partigianato in Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legve 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1999, 
n. 739; 

Vv eduto il regio decreto 3 marzo 1934, n, 883, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Pin. 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
Pindustria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale « Righi » di Roma è soppressa. La Scuola 
secondaria di avviamento professionale, già aggregata 
alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all’Istituto 
professionale. 

Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 

parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 


ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e ‘del. 
Partigianato. 


x 


Esso è costituito da una Scuola professionale per 
lindustria radicelettrica che comprende le seguenti 
sezioni per: 

radioapparecchiatore; 
apparecchiatore della televisione, 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano ‘a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani ; 

b) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe. 
cializza.ti; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 


|nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tee- 
nica e professionale, 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
sararino stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. po 

I periodi dì lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle, partico. 
lari esigenze degli insegnanti e degli allievi, 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec. 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo= 
rative. 
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Art. 9. 


Nelle sezioni della scuola professionale indicata nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica; elettrotecnica; 
radiotecnica; misure e laboratorio ; tecnologia; disegno 
tecnico; religione; educazione fisica, tecnica televisiva. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
SC nola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avriamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario è 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere @), b), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione er 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 

Art. IL 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle senole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto. per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

lue rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


RE rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un r appresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio ; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei confi, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare audamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art 16. 


II Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissari» 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore souo affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside-che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel gn- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colte- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti tecnici industriali 
statali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche che 
abbiano la necessaria competenza specifica in materia e 
che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 
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Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso, per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
Yopportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 

Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
tuto professionale e che, per l'attività svolta, abbia di. 
mostrato particolare competenza e perizia nelle man. 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organîico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap. 
posite colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevale di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti. 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed. i posti da ricoprire per incarico. 


Art 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, în 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell'art. 7 
del presente decreto, il personale di ruolo'e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuole 
della sede centrale, sia a quetle staccate che, ad ogni 
effette, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art. 21 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il persomate di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una. 0 più delle condizioni previste dall'art. 49 
della lege 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale teenico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni iv- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultime comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 
1) com un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione: è fissato in L. 28.000.000. 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da. parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art 23. 


Per quanto riguarda gli onerì a carico degli enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, mmnnito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ltatiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — Tamproxi — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: GOXELLA 


Iegistrato alla Corte dei conti. addì 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro.n. 107, foglio n. 95. — RELLEVA 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per l’industria”e-pert’artigianato « Righi» di Roma 


Numero 
Qualifica dei posti 
PFRSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (12 categoria) . È 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 2 
4. Segretario economo E 1 
5. Applicati i fe n e I? 
PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 125 ore 
settimanali) 3 
?. Insegnanti tecnici pratici . 3 
8. Applicati . 1 
9. Persone di servizio i e 000. ue 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, i 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro. 
MEDICI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1726. 


Istituzione di un Istituto professionale per il commercio 
in Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta Ja legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1958, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
un. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e proviuciale ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; i 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale « Metastasio » di Roma è soppressa. 
La Scuola secondaria di avviamento professionale, già 
aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali con sezioni per: 

segretario d’azienda; 
stenodattilografo in lingua inglese; 
stenodattilografo in lingua francese; 
operatore di commercio con l’estero. 


Art. 3. 


Presso Istituto potranno essere istituiti: 
a) Scuole di patente per qualificati e specializzati; 
b) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; 


" = 


corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero,ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la. relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione (ec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere seuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; lingua italiana; pratica di 
segreteria; contabilità; stenografia; dattilografia; ste- 
nodattilografia; lingua inglese; lingua francese; cal. 
colo meccanico; calligrafia; pratica di comercio; geo- 
grafia economica e merceologia; storia della civiltà deî 
paesi europei ed extraeuropei; cultura tecnica; tecnica 
commerciale, dogane, trasporti e assicurazioni; disci- 
plina valutaria; disciplina per gli scambi con l'estere; 
religione; educazione fisica, n 


d) Corsi di integrazione professionale per gruppi | 


di mestieri e attività. affini; 
e) Corsi preparatori. 


Art. 4, 
Te sezioni sono di durata variabile da due d cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico, 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scnole di cui alla lettera a) del 
Vart. 3, gli alunni sostengono gli esami finali per il 
conseguimento della relativa patente. 

Al termine dei corsi di cwi alle lettere 3), 0) e d) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materiè tecniche e da in- 
segnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

Li Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
csame e di diploma, souo stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri. 


buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- | 


sito di garanzia per eventuali danni. 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


T.'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
Gel Ministero della pubblica istrenzione. 

TI governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap 
presso 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta cou decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
YIstituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e L'altro dal Ministro per il tesoro. 

T revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
FIstituto. 

I revisori sone nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


g — Suppl. Gazz. Uff. n. 26, 
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Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sià riconosciuta la necessità il Ministro 
pe? ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissarin 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


s 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 


‘verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta, 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con: 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri e per il turismo e degli Isti. 
tuti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle 
Scuole tecniche industriali, che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri. requisiti previsti dal decreto del Capo prov. 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora .se ne ravvisi. 


| Popportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 


15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordinamento dell’istru- 


zione media tecnica. 
Art. 19. 


T personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecniea nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, Ja quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga» 
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nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TAMBRONI — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei. conti, addì 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 96. — RELLEVA 


Art. 20. 


AÌ personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per il commercio « Metastasio » di Roma 


Numero 
fessionale. 1 Qualifica dei posti 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. = - 

mento pratico, il Consiglio di amministrazione può as- PERSONALE DI RUOLO 

sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della |1. Preside senza insegnamento (12 categoria) > «i ci 

produzioné e del lavoro. 2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4’ 6 
Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 i iu SCOBUIO ; 


del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuole 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 


PERSONALE INCARICATO 


[STI 


. Incarichi d’insegnamento (per compiessive 230 ore 


effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. settimanali) 16 
6. Insegnanti tecnici pratici (1) z 

7. Applicati 1 

Art. 21. 8. Persone di servizio A 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione dei 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per iucarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministre 
per la pubbliea istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


Art. 22. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1727. 


Istituzione di un istituto professionale femminile in Roma, 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina» 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Vedute l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
In. 139° 
Veduta il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che ap- 
‘prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 
i Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’ia- 
terno e per il tesoro; 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede - 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 32.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle orginizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
‘cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto. 
3 marzo 1934, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'isten- 
zione tecnica, 


Decreta: 

Art. 1, 
A decorrere dal I° ottobre 1956 è istituita in Roma 
ma scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
[mibile, 


A decorrere dalla stessa data la Scuola professionale 
femminile statale « A. Diaz » di Roma è soppressa. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale, già ag 
gregata alla predetta Scuola professionale femminile, 
viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore- femminile. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1. Scuola professionale per labbigliamento, con 
sezioni per: 
sarta per donna; 
sarta per bambini; 
biancherista; 
maglierista., 
2. Scuola professionale per l’arte applicata con 
sezioni per: 
tessitrice artigiana; 
ceramista artigiana: 
fabbricante di giocattoli e soprammobili. 


Art. 3. 


Tresso Istituto potranno essere istituiti : 

«) Scuole di patente per qualificate e specializzate 
che aspirano a diventare tecniche patentate o maestre 
artigiane. 

è) Corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificate e spe. 
cializzate; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere dirne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Can deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione - del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelie disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per Ja 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 
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Art. 6. 

Con decréto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ij 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per .caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didattica. 

Tali seuole possono avere le. stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiseono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; lingua francese; disegno 
professionale; storia dell’arte; contabilità; legislazio- 
ne; merceologia; tecnologia; economia domestica; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione; le licenziate dalla 
scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria di 
avviamento-professionale-di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sfornite di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art, 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali le alunne sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

A} termine delle scuole di cni alla lettera a) del 
Part. 8, le alunne sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestra artigiana o 
tecnica patentata. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 5), c) e d) del 
precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dalla diret. 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecniche pratiche della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in. 
teressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato, 
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La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
scuola. 


Art. 13. 


Te tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esume e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici nautici, 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
Consiglio di amministrazione. 


è fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito. come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione proviu- 
ciale: 

un rappresentante. del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
iribnto tecnico o economico al funzionamento del 
JIstituto. 


Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro: per la pubblica istru- 
ziume e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo È compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi ‘del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

T revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è una preside la quale è, in ogni 

caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. Elle 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta della 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dalle direttrici 
di scuola e da una o più insegnanti tecniche pratiche. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra le insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali fem- 
minili, delle Scuole di magistero professionale per la 
donna, degli Istituti tecnici femminili, nonchè tra le 
direttrici delle Scuole professionali femminili che ab- 
biano la necessaria competenza specifica in materia e 
che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale'e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico del- 
l’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici governativi, 

Per Ja nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pre 
fessionale. 
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Tn relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, il 
Consiglio di amministrazione può assumere in servizio 
temporaneo esperte nel campo della produzione e del 
lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 
del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuole 
della. sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio, 


Art. 21. 


Tl Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
mualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della Tegge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dlicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 33.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati . 


3) con lasciti e donazioni da parte di ‘enti e di 


privati 
4} con i proventi dei laboratori; 
5) con i contributi delle alunne. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le disposi 
zioni dell'art. 91, lettera f) del tésto unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Ter quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TamgproxI — MEDICI 
Visto, 1 Guardasigilli: GONELLA 


ltegistrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Alti del-Governo, registro n. 107, foglio n. 97. — RELLEVA 


21 


fn———@—m_m__ tl }1_tlÙ@@@@—1T—T—m6m—Tm_—È@—@—@#@&@@»ÈÒ& <@€@@@"=-;@<@@mee 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
femminile « A, Diaz » di Roma 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


PERSONALE DI RUOLO 


1. Preside senza insegnamento (12 categoria) e | 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) i, 4 
3. Insegnanti tecniche pratiche (1) . 4 
4. Segretario economo . .°° .° 0. 1 
5. Applicati. .0 .+0. 0. so na a a 


PERSONALE INCARICATO 


6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 1353 ore 
settimanali) 12 
7. Insegnanti tecniche pratiche ws ste ® 
8. Applicati e è. 3 
9. Persone di servizio. ge... 60.0. 5 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento € le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente dellà Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
ID Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1728. 


Istituzione di un Istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S9, sul riordina 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; i 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1984, n. 888, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
rinciale; n 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli; per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta ? 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1950 è istituita in Roma 
vna scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione .di Istituto professionale per 
l'industria e per lartigianato, 

A decorrere dalla stessa data, la Scuola tecnica in- 
dustriale statale « Carlo Cattaneo » di Roma è sop- 
pressa. La Scuola secondaria di avviamento professio- 
nale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 
annessa. all’Istituto professionale, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
artigianato, 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
riparatore di automezzi. 
2. Scuola professionale per industria elettrica, 
con sezione per: 
elettrauto. 
Art, 3, 


Presso Istituto potranno essere istituiti : 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio dî amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilantio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di' nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art 06. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità, tecnico- 
didattica, 
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Art 8, 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica e fisica; tecno- 
logia e laboratorio tecnologico; disegno : elettroteeni. 
ca; economia aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e 4) dell’anzidetto art. 3, sa. 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica, 

Art. il 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere b), c) e d) del 
precedente art, 3 gli altinni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore: della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
senola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di .diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni|nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


diverse da quelle della sede centrale. 


del Ministero della pubblica istruzione, 
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Tl governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rapprssentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura 
industria e commercio ; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del 
l’Istituto, 


industriali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n, 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
opportunità, secondo le norme dell’art 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istra- 
zione media tecnica, 

Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Isti. 
iuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto du 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici guver 
nativi. 

Per la nomina del personale incarieato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze, ‘dti addle 
stramento pratico, sia al funzionamento dellg officine 
e dei laboratori, il Consiglio di rmministrazione può 
ii in servizio temporaneo esperti nel gpinpo del 
‘a produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’arti. 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad 
ogni etfetto,- sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
corso per titoli e per esami ‘tra gli insegnanti di ruolo} quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
di materie tecniche degli Istituti professionali per|zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
l'industria e per L'artigianato «e degli Istituti tecnici! limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
‘consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto, 

1 revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Corsiglio di amministrazione e nomina un commis- 
savio governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale ii Consiglio di am: 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obblico dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. i 

A capo di egni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare || 
della scuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso D'Istituto funziona ‘un (Consiglio di presidenza 
costituito «dal preside che o presiede, dai direttori di 
senole e Za uno. o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e Gisciplinare .dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ‘ogni altra questione di 
carattene didattico e ‘organizzativo, 


Art. 18. 
Il posto di preside è ‘conferito mediante pubblico con 


i 


«ruolo £ 


peri na ser nirv mae messi. 


Art, 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

4) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione in L. 28.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Ter quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
ò marzo 1984, n, 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
a pplicano le disposizioni vigeuti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Tepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


DI 


GRONCHI 
Rossi — TamBroxIr — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli; GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 123. — RELLEVA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l’industria e per l'artigianato « Carlo Cattaneo» di Roma 


Numero 
Qualifica dei posti 
t. PERSONALE DI RUOLO 
1. Presilé senza insegnamento (13 categoria) s i. AI 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati g p so u 
PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 82 ore 
settimanali) 6 
7. Insegnanti tecnici pratici 3 
Ss Applicafi., È i 1 
9. Persone di servizio + sa e 


(bi u tratiamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
di quelli da affidare per incarico, le'materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per ila pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1729. 


Istituzione di un Istituto professionale per l'agricoltura 
in Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 135 giugno 1931, n. $89, sul riordi. 
namento dell'istruzione media tecnica ; 

Veduto Fart. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1938, n, 2088, convertito nella Jegge 2 giugno 1939, 
pn. 759; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità ed ordinamenti speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
l'agricoltura, 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ria di Roma è soppressa. La scuola secondaria di av- 
viamento professionale, già aggregata alla predetta 
Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto professionale. 
2 


Le 


Art 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine eseeutiro nei vari settori dell'agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni - 

1. Scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezione per: 
agente rurale: 
2. Scuola professionale per la floro-orticoltura, con 
sezioni per: 
floricoltore; 
orticoltore. 
8. Scuola professionale per la genetica pratica, con 
sezione per: 
ibridatore-selezionatore. 


Art. 3 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

db) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati : 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 

Art, 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non 
ad un anno, 


superiore 
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Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed. ai 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere | 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove senole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annaalmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi, 


Art. 7, 


L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e. 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività, 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
‘menti; educazione civica; matematica; elementi di sta- 
tistica; agraria; esercitazioni di entomologia e pato- 
logia vegetale; genetica e selezione; economia e com- 
putisteria rurale; agrimensura e disegno relativo; fi- 
sica; chimica; industrie agrarie; zootecnica; legisla- 
zione rurale; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scerole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esime di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso lFammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di. carattere sanitario e 
psicologico. 


Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere @), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica, 

Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
protessionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del. 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cuni alle lettere 0), c) e 1) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato, 

Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite, nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per crentuali danni, 

La misura del ‘contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione, 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla. vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito .come ap- 
presso: | 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante -dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione 


il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
Istituto, 


Art. 15: 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro, 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien. 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio ‘di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art, 17. 


KS DS 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbiigo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
sile, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal. preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti teemei pratici. 

II Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la. 


organizzazione dei vari insegnamenti ‘e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
curattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di,,materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
sktno in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pi‘atico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
ì ‘opportunità, secondo le norme dell’art, 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art, 19. 


TI personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
tuto professionale e che, per l'attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 


un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamenio didattico e disciplinare, 


| 


zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici gover- 
nativi, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pratico, sia al funzionamento della azienda 
agraria il Consiglio di amministrazione può assumere 
in servizio temporaneo esperti nel campo della produ: 
zione e del lavoro. 

Quando funzionino senole staccate a norma dell’arti. 


Ù 
' 
' 
' 
Ù 


colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Tresidenza, sia 


alle scnole della sede centrale, sia a quelle staccate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art, 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nulmernte, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di raolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più detle condizioni previste dall'arti. 
«colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nelVultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 

1) can un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 26.000.000; 

2) con gli eventuali contributi deeln Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati: 

3) con lasciti e domazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli. oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale. sii applicano: te dispo- 
sizioni detl’art. Ot, lettera: f) del testo unico: della legge 
comunale e provinciale approvata com regio decreto 
3 marzo 1934, n. 3851. 
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Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
d'dplicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto. nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TAMBRONI — MEDICI 


Visto, #1 Guardasigilli: GonELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Attì del Governo, registro n. 107, foglio n. 98. — RELLEVA 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per l’agricoltura di Roma 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (18 categoria) . 1 
?. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 2 
4. Segretario economo 5 1 
5. Applicati 5 1 


PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d’insegnamento (per complessive 95 cre 


seitimanali) 6 
". Insegnanti tecnici pratici 4 
8. Applicati . 1 
3. Persone di servizio 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
‘*per-gli insegnanti tecnici pratici-degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IH Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 


ll Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1730. 


Istituzione di- un Istituto professionale per l’industria e 
l'artigianato in Rimini. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto. legge 21 settembre 
1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

n. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Rimini 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
l’industria e per Partigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica inda- 
striale statale di Rimini è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale, già aggregata alla 
predetta Scuola tecnica, viene annessa all’Isfituto pro- 
fessionale, 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività- di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni - 

1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore; 
tornitore; 
2) Scuola professionale per l’industria del legno, 
con sezione per: 
falegname ebanista. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

d) Corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a’/5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e posséno essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione; previo parere del Consorzio. provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto € 
vengono fissate le particolari inodalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ii 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientiare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec» 
nica e professionale, 
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Art. 6, 


Con decreto del Ministro per Ia pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. l 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art, S&S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
‘menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenzè ‘delle varie ‘attività lavo- 
rative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono -i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica e fisica; tecno- 
logia e laboratorio tecnologico; meccanica; macchine; 
elettrotecnica; disegno professionale; religione; educa- 
zione fisica, 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), db), c) e 4) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 


DLAGSI . . . 
approvate: dal competente Consorzio provinciale per | 


Vistruzione' tecnica. 
hi Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono ì relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 1), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
dL anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
stato. 


x 


La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dî 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione 
ciale; 

un rappresentante del Comune: 

un rappresentante della Camera di agricoltura, in- 
dustria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ba voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti. 
tuto. 


provin. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina mn commissari» 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


Sue 
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DN 


A capo di ogni scuola è nn direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il. Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel ga. 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e per l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali; nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche in- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza; specifica 
in materia e che siano in possesso degli altri requisiti 


La dal decreto del Capo provvisorio dello Stato: 


. 629 del 21 aprile 1947. 

"gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ‘ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


1) personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nelP’Isti. 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia di- 
mostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del ‘Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
gione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un ap- 
posito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti. 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi: 


genti per il personale degli istituti tecnici governativi. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità. delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’art. 7 
del presente decreto, il personale di ruolo e non di ruolo 
può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle scuole 
della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad ogni 
effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propriu 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico el 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alP’esi. 
stenza di una.o più delle, condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione. del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in. 


dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 


sto nell’ultinio' comma; dell’ aiticolo ‘medesimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede * 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 30.500.000. 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 

NA 
pot 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico deg enti lo- 
cali, all’Istituto professionale si applicano, fe disposi. 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente ‘decreta, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istittiti- d'istru- 
zione tecnica. li 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TAMBRONI — MBbDICI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Alli del Governo, registro n. 107, foglio n. 99, — RELLEVA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale 
’‘per l'industria e per l’artigianato di Rimini 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati ‘ 1 


PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 9 ore 


settimanali) 6 
7. Inseguanti tecnici pratici 3 
8. Applicati 3 . 1 
9. Persone di servizio h 


(1 ) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 


per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, te materie costituenti 
le cattedre di msegnamento etle qualifiche da ‘attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. i 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica ici 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Russi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
-29 settembre 1958, n. 1731. 


Istituzione di un Istituto professionale per l’industria e 
Vartigianato in Pontedera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione inedia tecnica; 

Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 78f 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 
approva ib testo unico della 
vinciale ; tir»: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblie& istruzione, di concerto con quelli per Pin- 
terno e per il tesoro; 


383, che 
legge comunale e pro- 


Decreta: 
av Art. 1. 

A decorsgre dal 1° ottobre 1936 è istituita in Ponte- 
dera una scuola avente finalità ed ordinamento spe. 
ciali che assume la denominazione di Istituto protes- 
sionale per l’indnustria e per Partigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Pontedera è soppressa. La Scuola 
secondaria di avviamento professionale, già aggregata 
alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all’Istiiuto 
professionale, 

Art 2. 


Il predetto Istitnto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo “all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato, 


Esso è costituito dalle segmenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni; 
1. Scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
aggiustatore ; 
operatore alle macchine utensili; 
riparatore di automezzi, 
2. Scuola professionale per Vindustria elettrica, 
con sezione per: 
elettromeccanico, 


> Art, 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 


2 


artigiani; 


b) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati, 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri ‘affini. 

e) Corsi preparatori. 


un 


Art. 4. 


‘Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni în relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annaali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. €. 

L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono arere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 
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Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica e fisica appli. 
cata; tecnologia meccanica e laboratorio; disegno tec- 
nico; elettrotecnica e misure; economia aziendale; re. 
ligione; educazione fisica, 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla seuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di- età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
‘cui alle Jettere a), d), c) e d) dell’anzidetto àrt. 3, sa- 
anno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 

Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni ili esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie ceonomiche e produttive inte- 
ressate amche mon appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite mella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. | 


buto per il consumo di materte prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni, 

La misura: del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio dii amministrazione, 


Art. 14, 


L’Istituto:è dotato di personalità giuridica e di auto- | 


nomia amministrativa, ed è. sottoposto alla vigilanza 
del Ministero: della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
PIstituto. 


dell’ Amministrazione provin. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione. finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono intte le verifiche necessarie per 
assienrarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


‘anni, 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di. amministrazione e nomina nn commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. ij 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un ,direttore che.risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo :idimaterie 
tecniche. \ 

Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
semole e da nno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 


‘organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
‘collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
l carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Iì posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoH e per esami. tra gli insegnanti di ruolo 


jdii materie tecniche degli Istituti professionali per 
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l’industria e per l'artigianato e degli Istituti tecnici’ 


industriali statali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche industriali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altrì requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo, 


che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art, 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche ei posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici gover. 

nativi. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conforniità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione pnò 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’arti- 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo.può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad 
ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale-di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 


quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


- Art. 22, 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 35.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti Tocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto” 
3 marzo 1934, n,.383. 

Per quanto non è previsto dal presente decrelo, si' 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E' fatto obbligo w 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — Tamproxi — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei contlì, addi 4 settembre 1957 
Atti del Governo, regisiro n. 107, foglio n. 100. — RELLEVA 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per l’indistria e per l’artigiato di Pontedera 
Numero 


Qualifica dei posti 


PERSONALE DI RUOLO 


1. Preside senza insegnamento (1* categoria) . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) a 5 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati è RR 
PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d’insegnameno (per complessive 90 ore 
settimanali) 8 
7. Mmsegnanti tecnici pratici sl 4 
8. Applicati E E 1 
9. Persone di servizio > 7. dè, i La sl 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello prevista 
per-gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1732. 


-, Istituzione di un Istituto professionale per l’industria e 
l'artigianato in Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che 
approva il testo unico della lesge comunale e pro- 
vinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 

Decreta 
Art. 1 

A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Napoli 
tina scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
Findustria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale « Bernini » di Napoli è soppressa. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale, già ag- 


gregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa al- 
VIstituto professionale. 


Art 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare. personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
lartigianato. 

Esso è costituito dalle segueriti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 


con sezioni per: 

congegnatore meccanico; 

tornitore; 

disegnatore meccanico attrezzista 4 

riparatore di antomezzi, 

2. Scnola professionale per Vindustria elettrica, 

con sezioni per: 

elettromeccanico ; 

radicapparecchiatore, 


Art. 3, 


Presso PIstituto potranno essere istituiti 

«) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati. 0 maestri 
artigiani; x 

b) Corsì di specializzazione per qualificati ché 
aspirano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

©) Corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze ‘professionali e possono 
essere dinvne e serali, 
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I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione ‘tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile da] Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu. 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro: per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, ‘caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


ATt. T. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costitàendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scnole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelie della sede centrale, 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti; educazione civica; matematica; fisica e mecca- 
nica applicate; tecnologia e laboratorio tecnologico; 
disegno professionale; organizzazione aziendale, legi. 
slazione del lavoro, infortunistica; elementi di costru- 
zioni di macchine; nozioni sui combustibili e sui lubri- 
ficanti; tecnica dei motori; elettrotecnica e misure; 
radiotecnica e misure; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico, 
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Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), dD), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
‘anno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed. 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
istruzione tecnica, 

Art. 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
ticolo 3, gli alumni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
‘v tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato, 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
bauto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali dansi, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

tr 


Hi Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
an Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
JV Istituto. 


dell’Amministrazione provin- 


Art. 15. 


1l riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art, 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Jui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per 
l’industria e per l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali statali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche industriali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provviso- 
rio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di rnolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
into professionale e che, per l'attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
iecnica nominata dal Ministero della pubbiica istrus 
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zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad unj3 marzo 1934, n. 383, limitatamente alla manntenzione, 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da illuminazione, riscaldamento, e provvista d’acqua dei 


ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 


locali che sono di proprietà dell’Istituto. 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


collocato nel posto previsto nelP’annessa tabella orga- {applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine dei Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici gover. 
nativi, 

Ter la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
‘e dei Inboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro, 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’arti. 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
ai ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad 
ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.500.060; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

3) con i contributi degli alunni. 


Art. 28. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f} del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 


zione tecnica, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e .dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TamproxI — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 101. — RELLEVA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l'industria e per l'artigianato « Bernini » di Napoli 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


PERSONALE DI RUOIO 


1. Preside senza insegnamento (1* categoria) i +1 
2. Cartedre di insegnamento (ruolo A) 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) iÙ 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati : . 


PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 230 ore 


settimanali) 14 

7. Insegnanti tecnici pratici 6 
8. Applicsti ; 2 
6 


9. Persone di servizio 


(i) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessiyo;; dei posti di 
ruolo € di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per: 
sonale tecnico saranno determinate con decrét0!/del Ministro 
per la pubblica istruzione. VERI 


| 7 «loi 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblicgsistruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


pi 


NTTIE 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1733. 
Istituzione di un Istituto professionale per l’industria e 


Vartigianato in Lucca, 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $89, sul riordina. 
mento dell’istruzione media tecnica; 
Veduto Part 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


.bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 


n. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lPin- 
terno e per il tesoro; 


56 


cen: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 262 del 22 oltobre 1957 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Lucca 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale per 
l'industria e per Vartigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Lucca è soppressa. La Scnola secon- 
daria di avviamento professionale, già aggregata alla 
predetta Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto pro- 
fessionale, 


Art, 2. 


Il predetto Istituto. professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
attrezzista; 
tornitore. 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettromeccanico ; 
radivapparecchiatore, 


Art, 3 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

@ Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

&d Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni 'sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurilé e serali. 

I corsi fibissono avere durata variabile non superiore 
ad un anno 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle dieponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante 1a 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istenzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7 
l’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, nua unità tecnico- 
didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelie della sede centrale. 


Art. 8 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
meuti pratici, integrati da insegnamenti caltarali © 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica; matematica; meccanica a]: 
plicata; macchine termiche e idrauliche; tecnologia 
meccanica e laboratorio ; disegno tecnico; elettroteeni- 
ca e laboratorio di misure elettriche; tecnologia elet. 
trica; elementi di fisica tecnica e di chimica tecnolo- 
gica; radioteenica e iaboratorio di misure radioclel- 
triche; religione; educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di ctà, 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico, 

Le condizioni di ammissione alle scnole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
fanno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Pistruzione tecnica, 


Art ll. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di eni alle lettere d), €) e d) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato, 
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Art, 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
lore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato, 

La Commissione è 
tuto e, 
scuola. 


presieduta dal preside dell’Isti- 
in caso di impedimento, dal direttore della 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventnali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
Consiglio di amministrazione. 


è fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso: 

dne rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale. 

un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di agricoliura, 
industria e commercio; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

‘La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 

Art. 15. 


IT riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
Liva dell'Istitato è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e f'altro dal Ministro per il tesoto. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
pier la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e .nomina un commis. 
sario governativo per amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà ezsere ricostituito, 


Art, 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura ku 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per 
l’industria e per lartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali statali, nonchè tra i direttori delle Scuole 
tecniche industriali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal-decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 

Art, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizi. nell’Isti. 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale ‘su proposta del .Cansiglio di 
amministrazione, previo parere di una Gommissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto per sonale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al | «posto da 
ricoprire. 

I) personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 19283, -n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i-posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 


A1 personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici -YOVCI- 
nativi, 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’arti. 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle staccate che, ad 
ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art 21 


It Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
niuatmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una .o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. £S9, ad eccezione 
del personale tecnico incatieato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Miuistero della pubblica 
istruzione fissato in L. 85.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 3 

8) coliî:lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; !! 

4) con” proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 


locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- | 


sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TaMmgRONI — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
registrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 89. — RELLEVA 


Tabella organica dell'Istituto professionale 
per l’industria e per artigianato di Lucca 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza insegnamento (1* categoria) «+. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) “ 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segreiario economo 1 
5. Applicati 2 
PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 140 ore 
settimanali) 10 
7. Insegnanti tecnici pratici 4 
8. Applicati 1 
9. Persone di servizio 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istitut1 tecnici. 


NB. -—- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo € di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
‘le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per 
sonale tecnico saranno determinaie con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1734, 


Istituzione di un Istituto professionale per l'industria e 
Vartigianato in Legnano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la lesge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
ramento dell'istruzione media tecnica; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per }’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Legna- 
no nna scuola avente finalità ed ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto protessionale 
per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Legnano è soppressa. La Scuola se- 
icondaria di avviamento professionale, già aggregata 
jalla predetta Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto 
| professionale. 

Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
Partigianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per Vindustria mèccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
operatore alle macchine utensili, 
2. Scuola professionale per l’industria tessile, con 
sezioni per: 
aiuto assistente tessile cotoniero; 
aiuto assistente filatore cotoniero. 
3. Scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista b.t. 
4. Scnola professionale per l'abbigliamento, con 
sezione per: 
sarta. 


Att. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
‘artigiani; 

5) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati, 

c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelPIsti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nnove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 


programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. T. 


L’Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art, 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegha- 
menti: educazione civica; matematica; lingua stranie- 
‘a; elementi di economia aziendale; meccanica e mac- 
chine; elettrotecnica; tecnologia meccanica; disegno 
tecnico; tecnologia tessile e laboratorio; tessitura è 
scampionatura; tecnologia della filatura e laboratorio; 
filatura ; elettrotecnica e misure; tecnologia e impianti 
elettrici; economia domestica; {ecnologia della sarto- 
ria; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
vriamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compinte Jil 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai.corsi di 
cui alle lettere @), d), c) e 4) dell’anzidetto. art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 


l’istruzione tecnica. iti 


Art 11 


AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami, finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica., 

A] termine delle scuole di cui alla lettera. e) del. 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi “esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cnì alle lettere D), 0) e dy 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore delia 
scuola, 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, ‘essere richiesto un contri. 
buto'per ìl consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli entì che diano un notevole con. 
tributo tecnico o economico al funzionamento dei: 
l’Istituto, 


Art. 15. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali, uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione ‘e ‘l'altro dal Ministro per il tesoro, 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurar$idel regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto, 

I revisotli sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possòno essere confermati. 


Axt. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Uonsiglio di amministrazione e nomina un commissario 


governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 


sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istitato è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Pgli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e nc ha la direzione amministrativa, 


9 


A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dai preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
gorerno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e per l'artigianato e degli Istituti tec. 
nici industriali statali, nonchè tra i direttori delle 
seuole tecniche industriali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in pos: 
sesso degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoH e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n. $$9, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica. 


Ari, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficrale, trovasi in servizio nell'Isti. 
tuto -professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man. 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru. 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto du 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
© maggio 1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istitati tecnici gover 
nativi, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 
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In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine c 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
Ja produzione e del lavoro. 

Quande funzionino scuole staccate a norma dell’arti: 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle staccate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio, 


Art, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nnabmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 523.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati. 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati. 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni, 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


T} presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubbliea Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TAMBRONI — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli. GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglia n.091, — IRELLEYA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l’industria e per l’artigianato di Legnano 


Nuni©ro 


Qualifica dei Pusti 
PERSONALE DI RUOLO 

1. Preside senza insegnamento (12 categoria) i 1 

2, Cattedre di insegnamento (ruolo A) 7 

3. Insegnanti tecnici pratici. (1) 6 

4. Segretario economo 1 

5. Applicati ao “e « 


PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 249 ore 


settimanali) 18 
7. Insegnanti tecnici pratici 6 
8. Applicati 3 
9. Persone di servizio è ‘6 


(1) Il traltamento economico e di carriera è quello previst 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
1l Ministro per la pubblica istruzione 
nossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


mi 


DECRETO DEL PRESIDENTE: DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1956, n. 1735, 


Istituzione di um Istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato in Benevento. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9#sul riordi. 
namento dell’istruzione media tecnica; 41 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge; 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2:eiugno 1939, 
n. 739; vIG 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il ‘testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lo pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro, 


Decreta: 
Art. 1 Si 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Bene- 
vento una scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale per l’industria-e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Benevento è soppressa, La Scuola 
secondaria di avviamento professionale, già ageresata 
alla predetta scuola tecnica, viene annessa all'Istituto 
professionale. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio' delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 


‘l'artigianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scnole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1 Scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 

meccanico agrario; 
riparatore d’automezzi. 

2. Scnola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 

elettromeccanico. 

3. Scuola professionale per Vindustria edile, con 
sezione per: 

carpentiere, 
Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
cle aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani: 

l) Corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati : 

| 6) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori, 


Art 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
au un auno, 

Art 5. 

‘Con deliberazione dei Consiglio di amministrazione 
softoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite Ie sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengòno fissate le particolari modalità di attua- 
zione, Le 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle 'vfrie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
dispuste Senibre che la relativa spesa possa rientrare 
pelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siclio di abtiministrazione, non possa essere sostennia 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi allistitu 
zione di niove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 0. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. T. 

L'Istituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica, 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 
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Art, 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
iavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica; matematica applicata; ele- 
menti di fisica e chimica; disegno tecnico; meccanica 
agraria; tecnologia e laboratorio, meccanica e macchi- 
ne; elettrotecnica, legislazione e igiene del lavoro, re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età, 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno siabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 

Art. 11. 
AI termine del corso di ciascuna sezione delle senoTe 


professivnali gli alunni 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cuni alla lettera a) del. 
Vart 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato, 

AI termine dei corsi di eni alle lettere d), c) e 4) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un utte- 
stato. 


li ognmi 


CAREINSISSMAL a H 
sOoSstencono gii finali per 


VISCILIIA Pisi L 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola, 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per eli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un eontri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 


x 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ii quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano rn notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Isiituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro, 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo é compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare aridamento della gestione del- 
l’Istituto, © 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso; dispensato dall'obbligo dell’inseguamento, Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della semola da lui diretta. 

‘Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno 0 più insegnanti tecnici pratici. 

TI Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il joro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
‘Concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli. Istituti professionali 


per l'industria e per l’artigianato e degli Istituti tec- 
nici industriali statali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche industriali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in pos- 
sesso degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art, 86 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art, 19. 


Ii personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella .Guazetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 


dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personate ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire, 

Hl personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo ed i posti da ricoprire per incarico, 


Art, 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici gover- 
nativi. . 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle ,jofficine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nelieampo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole staccate a norma. dell’arti- 
colo 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle staccate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più deile condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
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quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art, 49, si preseinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 39.000.000. 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
i contributi degli alunni. 


5) con i 
Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — Tamgroxi — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei canti, addì 4 settembre 1957 
Atti del Governo, registro n. 107, foglio n. 90. — RELLEVA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l’industria e per l'artigianato di Benevento 


Numero 
Qualifica dei posti 
PERSONALE DI RUOLO 
1. Preside senza ‘insegnamento (12 categoria) i 
2. Cattedre di]insegnamento (ruolo 4) FORINIES b) 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) ; . 4 
4. Segretario économo E 
5. Applicati 4 È a e sea 
«hi 
De PERSONALE INCARICATO 
6. Incarichi d'insegnamento (per complessive 190 ore 
settimanali) 1 
". lnsegnanti tecnici pratici su Sil La 4 
8. Applicati . È È P a n SI 1 
4 


9. Persone di servizio - si È È a . 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
ALEDICI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
3 settembre 1956, n. 1736. 


Istituzione di un Istituto professionale per l'industria e 
l'artigianato in Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. SS9, sul riordi= 
namento dell’istruazione media tecnica; Ì 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1956 è istituita in Roma 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
‘assume la denominazione di Istituto professionale per 
l’industria e per Partigianato. 

A decorrere dalla stessa data, la Scuola tecnica in- 
dustriale statale « Duca d’Aosta » di Roma è soppres- 
sa. La Scuola secondaria di avviamento professionale, 
già annessa alla predetta Scuola tecnica, viene aggre- 
gata all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
Partigianato. l 

Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
battitore di lamiera e verniciatore & spruzzo; 
installatore e riparatore impianti idraulici. 
2) Scuola professionale per l'industria delle ma- 
terie plastiche, con sezione per: 
costruttore di stampi e.stampatore di oggetti di 
materie plastiche, 
3) Scuola professionale per l'industria del Jegno, 
con sezione per: 
falegname ebanista. 
4) Scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettricista bassa tensione; 
bobinatore; 
installatore e riparatore impianti telefonici, 
5) Scuola professionale per l'industria fotografica, 
con sezioni per: 
fotostampatore ; 
fotoritoccatore. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) Corsi di specializzazione per qualilicati che 
aspirano a diventare specializzati; 
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c) Corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
eializzati; 

d) Corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) Corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Jistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di ‘attua. 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole; sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art, 7, 


LIstituto può avere scuole staccate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle. scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti; educazione civica; matematica; 
zioni commerciali; disegno professionale; meccanica, 
macchine; tecnologia meccanica e laboratorio; tecno- 
logia delle materie spruzzanti e delle resine sintetiche; 
tecnologia idraulica; tecnologia delle materie plastiche 
e degli stampi; chimica; caratteristiche chimiche, chi. 
mico- fisiche e fisiche delle materie plastiche; chimica, 
fisica e ottica fotografica; tecnica fotografica; storia 


geometria; no- 


dell’arte; tecnologie elettriche e telefoniche; telefonia 
manuale e automatica; radiotecnica e telefonia iute- 
rurbana; elettrotecnica e misure elettriche; religione; 
educazione fisica, 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esîme di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso VPammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
cui alle lettere «), Bb), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


di 


DI) 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine delle scuole di cui alla iettera a) del. 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), 


c) e d) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato, 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie ‘tecniche e da 
insegnanti tecnico pratici della scuola stessa e da dne 
esperti delle categorie economiche e produttive inle- 
ressate anche non appartenenti all’Amministe azione 
dello Stato. 

La Commissione 
tuto e, in caso di impedimento, 
scuola. 


è presieduta dal prelii dell’Isti. 
dal direttore della 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di- fiù equenza, di 


3A 


esame e di diploma, sono stabilite nella “stessa misura 
{di quelle fissate per gli Istituti tecnici industri ali, 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito 
dal Consiglio di amministrazione. 


N 


è fissata 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione 
ciale; ° 

un rappresentanie del Comune; 


provin. 
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un rappresentante della Camera di agricoltura, 
industria e commercio; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro, 

J revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istrazione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
govermittivo per l'amministrazione siraordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art 17. 


A capo dell’Istitnto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento e ne ha 
la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da }ui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da nno o più insegnanti tecnico pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni ultra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Avt. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e per l'artigianato e degli Istituti tec- 
nici industriali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche industriali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art, 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Isti- 
tuto professionale e che, per Vattività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man. 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, Ja quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire, È 

I{ personale ritenato meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1004. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 
sta.e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica il posto, il gruppo e il grado del per- 
sonale di ruolo ed i posti da ricoprire per incarico. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici gover- 
NAtIvi, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale, 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sin al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio femporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro, 

Quando funzionino scuole staccate a norma dell’arti- 
colo 7 del presente decreto, il personale di rnolo e non 
di rilolo può essere assegnato dalla Presidenza, si 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle staccate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art, 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 71.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delie officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 25. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1956 


GRONCHI 
Rossi — TaMmproNI — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 ottobre 1957 
Attì del Gaverno, registro n. 108, foglio n. 82. — PRELLEVA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
per l’industria e per l’artigianato « Duca d’Aosta » di Roma 


Numero 


Qualifica Ruolo, gruppo o grado dei posti 


Personale di ruolo 


Gruppo A 
1. Preside senza insegna- gradi dal 6° al 50 1 
mento 
2. Cattedre di insegna Ruolo A Gruppo 4 
mento 5 gradi dal 10° al 6° 8 
‘Gruppo B 
3. Istruttori e assistenti gradi dall’11° all’80 9 
4. Segretario economo gradi dal 12° al 90 1 
Gruppo € 
5. Applicati è... gradi dal 13° al 120 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegna- 
mento (per complessi- 
ve 390 ore settimanali) 25 
7. Istruttori e assistenti 8 
8. Applicati 7 
9. Persone di servizio 10 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento € le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Rossi 
Il Ministro per il tesoro 
MEDICI 


TE 


MOLA FELICE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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